IL RITORNO DEL TRIONFATORE NEL SUOLO FINLANDESE E NEL NOME DI BENIAMINO GIGLI (8 LUGLIO 2007)
Tutti soci dell’Associazione Beniamino Gigli di Finlandia ricordano la prima visita trionfale in Finlandia di Fabio, in occasione del Concerto commemorativo di Beniamino Gigli a Helsinki il 26 aprile 2000. Tutti lo volevano avere di nuovo. Il direttore dei Festivali della Lirica di Savonlinna sig. Jan Hultin voleva Fabio e pregava il sottoscritto di  contattarlo. Il contratto venne stipulato e sabato 7 luglio Fabio arrivava con suo pianista Damiano Carissoni a Savonlinna, cittadina di 30000 abitanti che si trova al centro del gigantesco arcipelago filandese. Laghi dappertutto! Il concerto di Fabio era dedicato alla memoria di Beniamino Gigli nel 50esimo della morte. 
È molto notevole sottolineare come uno dei più importanti festivali internazionali della lirica ricorda Gigli in modo così prestigioso.

Il luogo del concerto era il cortile del castello medievale Olavinlinna, dove si esibisce l’arte lirica di altissimo livello. Il castello fu fondata nel 1475 e si trova in una piccola isola dello stretto Kyrönsalmi. La capienza della sala è 2300 posti e nel concerto era quasi esaurita. Nonostante i guai durante il volo (ritardo e smarrimento momentaneo  del bagaglio) Fabio era in ottimo umore quando c’incontrammo in Hotel Seurahuone subito dopo l’arrivo.
L’atmosfera cominciava a diventare più densa, quando si avvicinava l’inizio del concerto. A Savonlinna erano arrivati decine dei soci del sodalizio gigliano finlandese e anche un fedele ammiratore di Fabio Armiliato: il Dr. Carlo Nicoletti di Zurigo (ma nativo di Roma). 

Fabio apriva il concerto con arioso “Amor ti vieta” dalla Fedora di Giordano e questo brevissimo brano bastava dimostrare, che la sua voce aveva compiuto indubbiamente grandi progressi dall’ultimo ascolto. Fabio aveva scelto tutti suoi brani dal repertorio di Gigli e la maggior parte dei brani stessi furono composti proprio per lui. Una delicatezze di l’estrema rarità per amici del grande canto di oggi. Ma nello stesso tempo il pubblico finlandese non conosceva tutte le bellissime canzoni come “Solo per te, Lucia”, “Mandulinata a Napule”, “Ti voglio tanto bene” ecc.  e soprattutto “Io conosco un giardino” dalla Maristella Pietri esibita splendidamente da Fabio. Ma l’ultima cadenza di “Occhi di fata” di Luigi Denza testimoniava già la grandezza di Fabio: un pianissimo ai pari dello stesso Gigli! E ultimo brano della prima parte era “E lucevan le stelle” con due magici pianissimi che hanno creato una vera esplosizione tra il pubblico! Pubblico urlava, batteva mani e piedi. L’atmosfera nella sala si stava alzando verso il soffitto.
Nella seconda parte Fabio, grande gigliano e sicuramente il più grande studioso e “lavoratore” gigliano del mondo tra i cantanti lirici, interpretava le canzoni dal repertorio del grande tenore di Recanati  più commoventi e sentimentali come “Core’ngrato”, “Segreto”, “Addio bel sogno”, “Maria, Marì”; l’aria di Maurizio allora un cavallo di battaglia di Gigli dall’Adriana Lecouvreur : “L’anima ho stanca”. 
Verso la chiusura del concerto il pubblico finlandese impazziva così tanto da perdere il suo controllo completamente. 
Fabio cantava brani che anche i finlandesi conoscono molto bene come “Quann’a a femmena vo’”, “Non ti scordar di me” (pezzo d’obbligo per tutti concerti gigliani) e terminando ufficialmente il concerto con l’Improvviso dall’opera più amata da Gigli – Andrea Chénier, Fabio dimostrava tutte le capacità che ha in suo possesso proprio per essere considerato oggi il più grande interprete vivente di questo ruolo. 
Il Pubblico non voleva proprio lasciare andare via Fabio e per la gioia di tutti lui tornava al palcoscenico e concesse tre brani di bis: “Mamma” di Bixio, “’Na sera è maggio” di Cioffi e coronando la serata  e  ottenendo interminali ovazioni con inno ufficioso d’Italia com’è “O Sole mio” di Capua! 
Questa prestazione di Fabio ci da un’ idea com’erano i concerti del Maestro Gigli stesso. Un ricordo incancellabile per tutta la vita. 
Gigli cantava con gioia e trasmetteva la gioia a tutti e la stessa cosa ha fatto Fabio Armiliato anche a Savonlinna. 
Grazie Fabio di questa unica esperienza.
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